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Introduzione. Adolescenza e spettatorialità: un campo aperto 
 

Gli adolescenti sono al centro delle attenzioni mediatiche, in un discorso sempre più 
associato all’ansia, al malessere, alla devianza. In questo articolo si cerca di parlare di 
adolescenza da una prospettiva diversa, attraverso le potenzialità della spettatorialità 
davanti alla “società dell’impulso’’ (Biesta, 2023). Due motivi mi hanno spinto a sce-
gliere questa angolazione: la scarsa presenza in letteratura di teoria sul teatro per i ra-
gazzi (Cipolla, Coluccini, 2023), che diventano ancora meno se il focus è il “vedere’’. 
Ma soprattutto la significatività pedagogica della relazione che può essere generata 
tramite il dispositivo teatrale, consapevoli della peculiarità di un’esperienza che ha 
portato molti osservatori a ridimensionare le pretese di parlare di pubblico o di feno-
meni generali di ricezione. In questa difficoltà all’astrazione di leggi generali c’è uno 
straordinario parallelismo con quanto avviene per l’adolescenza. Vista la difficoltà della 
pedagogia critica a individuare fenomeni ricorsivi, avanza la proposta del plurale “Ado-
lescenze’’ , che può rappresentare meglio la pluralità delle traiettorie di vita in quella 
età (Barone, Tolomelli, Antonelli, 2021). 

Il punto di partenza è “Crescere Spettatori’’, un laboratorio di educazione alla vi-
sione portato avanti dall’associazione culturale “Altre velocità’’, che, con il testo curato 
da Doria e Brusa (2022), ha delineato l’orientamento pedagogico del progetto. Per la 
sua conformazione l’esperienza offre tre punti di osservazione interessanti: il paradosso 
tra il vedere e l’essere visti, la condizione di passività, passibilità e vulnerabilità, l’idea di 
teatro come dono o credito. Sono tre prospettive per vedere quando la spettatorialità 
può essere esperienza educativa e di simbolizzazione. L’articolo prova a dare un quadro 
pedagogico a questi stimoli di riflessione, nelle fasi successive della ricerca, si valide-
ranno in termini empirici le ipotesi emerse. 

 
 

1. Dentro la polisemia del “Crescere Spettatori’’ 
 

Quando si pensa all’adolescente a teatro, la percezione collettiva è sempre di una fre-
quentazione sporadica, senza grossi scostamenti se parliamo di ragazzi di classi sociali 
diverse. La sensazione è confermata dal parere autorevole di Giorgio Testa, fondatore 
della “Casa dello Spettatore’’, la cui intervista si può leggere nel testo già citato di 
Doria e Brusa. Nelle sue parole c’è una convinzione: non si può parlare di teatro in 
termini educativi se non si creano le condizioni per un progetto organico di educazione 
al linguaggio della scena. 

Premessa necessaria per guardare al progetto. “Crescere Spettatori’’ si articola in 
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due ore di laboratorio prima dello spettacolo e due ore dopo, inframezzate dalla visione 
dello stesso a teatro. Già il titolo del percorso rivela la sua densità semantica nella po-
lisemia del verbo “crescere’’, nella doppia accezione transitiva e intransitiva. Nel primo 
caso l’idea di dare gli strumenti per vivere la pienezza del linguaggio e dei paradossi 
teatrali, anche in una prospettiva di tempo, dentro una progettualità individuale e di 
gruppo (la classe). Nel secondo caso, il crescere come capacità di interrogare se stessi 
e il mondo grazie alla mediazione del teatro, in un range di energie reagenti che vanno 
dal rifiuto totale alle gradazioni di apertura che rendono pensabile un percorso di “em-
powerment’’ (Tolomelli, 2015). Strutturazione del sé, esplorazione dei propri conflitti 
e dei confini del proprio desiderio: queste possibilità del teatro sono attribuite da 
Franca Bonato (2016) al laboratorio in cui il corpo è protagonista in scena: in questa 
ipotesi di studio vogliamo accostarle anche alla spettatorialità.   

Lasciamo, però, che sia un pensiero di Agnese Doria, (2022) a spiegare la finalità 
con cui è nato il progetto:  

 
fare in modo che i ragazzi e le ragazze incontrassero se stessi, riconoscendo nel 
teatro un luogo e un’occasione capace di riformulare le domande esistenziali 
con le quali gli adolescenti sovente si misurano, provando ad avvicinare il palco 
alla loro biografia prima dello spettacolo nel tentativo di alimentare la curiosità 
senza svelarne la portata misteriosa, senza guastare la potenza dell’incontro. Al-
lenarsi all’immaginazione necessaria alla percezione delle emozioni più sottili, 
provando a esercitare la curiosità, il desiderio, cercando di aumentare la tensione 
nei confronti della formulazione di domande (p. 15). 

 
Visione molto in linea con il pensiero di Sinisterra (2013) sullo “spettatore reale’’ 

e sulla possibilità di “costruire’’ una visione, molto utile se pensiamo all’adolescente, 
che, infatti, è chiamato a vivere un’esperienza insieme ad altri, ha delle aspettative in-
fluenzate dalla realtà, ha la necessità di conoscere le regole del gioco. Senza dimenticare 
che ha la sua vita e le sue esperienze di visione, che è nelle condizioni in qualsiasi mo-
mento di distrarsi e uscire dalla dimensione protetta del gioco che il teatro garantisce.  

“Crescere Spettatori’’ decide di lavorare in orario curricolare per raggiungere tutti, 
senza accarezzare meccanismi di “selezione avversa’’ che si vengono a generare orga-
nizzando attività extra. Il senso di non lasciare gli alunni e le alunne da sole nella loro 
“gettatezza’’, dentro un dispositivo che può risultare ostico, prova a sconfiggere l’equa-
zione tra teatro e museo come luoghi lontani, elitari, associati all’uscita didattica. Il 
primo incontro incuriosisce e avvicina, il secondo è un “corpo a corpo’’ con lo spetta-
colo, il terzo parte da un confronto sull’esperienza e arriva alla produzione di un ela-
borato di gruppo, entro cui si fa sintesi degli sguardi. Lavora con gli adolescenti con 
un percorso di continuità, che Dewey (1938-2014) pone tra gli elementi di valore per 
far sì che un’esperienza sia educativa. Permette anche al teatro di riconfigurarsi: da 
“spazio’’, non ben identificato nella città, a “luogo’’, in linea con la definizione di Hei-
degger,. In quel perimetro accade, infatti, un’azione che fa nascere un ponte tra di-
mensioni concrete e immaginarie, tra individui che diventano pubblico, tra alunni 
che come classe dovranno poi mettere a fuoco il processo di simbolizzazione. 
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2. Vedere ed essere visti. Il campo delle possibilità 
 

Questa pratica educativa si innesta nella società dell’abbondanza delle immagini e 
della rappresentazione mediatica schiacciata su individualismo e insicurezza. Da una 
parte l’impressione (o forse l’illusione) di essere più liberi, dall’altra la fatica di trovare 
un’identità (Tolomelli, 2015). Lancini (2025) dà i contorni ad un adolescente che 
prova la sensazione di corpo sotto sequestro in un mare di solitudine, a fianco ad adulti 
incapaci di stare in una relazione profonda, a contatto con le “emozioni disturbanti’’, 
che invece hanno bisogno di essere simbolizzate in forma di parola o nella relazione 
stessa. In un quadro come questo che definisce post-narcisistico “la violenza non è 
più sfida all’autorità, ma disperata ricerca di visibilità’’ (p. 17). Per queste ragioni ri-
conosce una condizione di vulnerabilità generazionale. Questa prospettiva intreccia 
in modo fertile la questione della spettatorialità, tenuto conto che nella maggior parte 
degli spettacoli c’è ancora una messinscena che consente di vedere senza essere visti. 
Nel buio della platea si ha la possibilità di mentalizzare alcune emozioni profonde, 
che la vita, paradossalmente, allontana, “pornografizza’’, digitalizza, archivia. Parados-
salmente, in una condizione apparentemente passiva, buia e finzionale, il giovane può 
esperire una gamma di possibilità difficili da immaginare in altre situazioni. Solo che, 
come afferma Banu (1987-2005), ogni spettatore, considerata l’essenza di incontro 
irripetibile del teatro, distorce la memoria dello spettacolo in base a quello che “ha 
amato’’, intreccio particolare tra desiderio, soggettività e ricordo. Consideriamo  inoltre 
che anche il più immobile e respingente dei corpi attiva un suo processo: Dewey, in-
fatti, nella citazione di Oliverio (2019), pensa che anche “il paziente più paziente è 
più di un semplice ricettore […] anche se ci chiudiamo a guscio, stiamo facendo qual-
cosa; la nostra passività è un’attitudine attiva’’ (p. 517). Un sistema, dunque, dotato 
di significato solo all’interno di una relazione, in cui l’evento non può essere separato 
dall’osservatore.  

Questo ci autorizza a descrivere traiettorie possibili della spettatorialità in adole-
scenza, senza pretese di generalizzazioni sistematiche. L’obiettivo? Fornire a chi educa 
degli strumenti di riflessione per accompagnare al teatro, nella doppia accezione di 
questo verbo. 

 
 

3. “Passibilità’’, dono e credito 
 

Fino a questo momento abbiamo affrontato situazioni in cui l’incontro con il teatro 
avviene soprattutto per impulso didattico. Ragionando invece di intenzionalità, di 
frequentazioni extracurricolari, proviamo a capire se vale la pena sperimentare un si-
stema di incentivi. La Scuola individua il premio nel “credito’’ in vista del  voto finale 
del diploma. Eveline Crone (2012) dimostra che questa è l’età più predisposta alla di-
namica di ricompensa, introiettata dalla logica e dal lessico  “bancari’’ dell’istruzione 
da almeno due decenni (basti pensare ai “debiti’’ e ai “crediti’’ formativi). 

Pensiamo alla fascia ampia di popolazione scolastica, che, soprattutto negli indirizzi 
non liceali, ha assimilato la condizione di “passività appresa’’ (Tolomelli, 2015), a co-
loro per cui i “problemi storici soggettivi […] sono vissuti come ostacoli insormonta-
bili’’ (p. 94). Guardiamo alla metafora di Buscaglioni, ospitato da Tolomelli, sui 
“problemi personali soggettivi’’ che rischiano di diventare “killer’’ rispetto alla pensa-
bilità di ogni orizzonte. Pur di arrivare all’obiettivo di creare un “urto’’ con qualcosa 
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di nuovo e di inatteso, che nelle condizioni del presente non potrebbe essere richiesto 
da quegli studenti, possiamo come educatori costruire spettatorialità cedendo alla lo-
gica della ricompensa? Anche fuori dal paradigma costruttivista, troviamo un campo 
interessante nell’idea del “dono’’ di chi educa, secondo l’accezione che Biesta fa propria 
rispetto alla filosofia di Marion. La configurazione non cambia molto nella sostanza: 
chi ha una responsabilità educativa, programma un’azione che determina “esposizione’’ 
e “affezione’’ nella “vulnerabilità’’. Sinisterra (2013) viene in soccorso. Non “doniamo’’ 
i significati, ma con una dinamica che sembra assecondare logiche di mercato simbo-
lico, il dono è la possibilità di un incontro, di un urto, forse di un attrito: 

 
Uno spettacolo […] non è una emissione unilaterale di segni, non è una dona-
zione di significati che si produce dalla scena alla sala [...] ma un processo in-
terattivo, un sistema basato sul principio di retroazione, nel quale il testo 
propone strutture indeterminate di significato e [lo spettatore] riempie queste 
strutture indeterminate, questi echi, con la sua propria enciclopedia vitale, con 
la sua esperienza, con la sua cultura, con le sue aspettative (p. 312). 
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